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Cresciuto a Burbank, in California, quartiere della periferia americana che l’ha
spinto a fuggire presto dalla sua insipidezza, Tim Burton (1958) ha reinventato il
cinema di matrice hollywoodiana, diventando il pioniere di un genere onirico e
grottesco. Da autentico outsider ad autore visionario, ha sempre rivendicato la
libertà dell’arte in tutte le sue espressioni. E oggi la sua arte si manifesta nella
grande mostra evento, Il mondo di Tim Burton, ospitata al Museo Nazionale
del Cinema di Torino fino al 7 aprile 2024. Da quando nel 2008 il MOMA di
New York propose a Burton di realizzare una rassegna itinerante che toccasse varie
città del mondo, l’ambizioso progetto ha percorso molta strada senza però mai
arrivare in Italia. Ora finalmente prende d’assalto il capoluogo piemontese per
svelare al pubblico il fantastico universo artistico del regista statunitense. E non
si poteva scegliere sede migliore per quel connubio di architetture vertiginose,
verticalismi e spirali che ben si adattano a storie uniche e bizzarre. E così la mostra
abita tutti gli spazi del Museo, dalla rampa elicoidale all’ascensore, dall’ingresso
all’Aula del Tempio, dal piano di accoglienza al Caffè Vergnano. Un viaggio
sorprendente nella mente del genio creativo suddiviso in nove sezioni tematiche
che raccolgono oltre 550 opere originali che vanno dagli esordi ai lavori più recenti,
passando per schizzi, documenti personali, dipinti, disegni, bozzetti, fotografie,
concept art, costumi, storyboard, maquette, pupazzi e installazioni 
scultoree a grandezza naturale. 

Museo Nazionale del Cinema | ph. Andrea Guermani

TIM BURTON
UN AUTENTICO OUTSIDER

©Tim Burton

TIM BURTON©Tim Burton



Un viaggio, nello spirito del Surrealismo Pop, che punta i riflettori su tutto quello
che c’è prima e dietro l’opera finale. Testimone di un’immaginazione visiva senza
limiti, l’esposizione inizia con le installazioni esterne: il gigantesco gonfiabile
raffigurante il bambino palloncino e le siepi ispirate a Edward mani di forbice.
Si passa quindi all’interno dove la rassegna è fatta di tendenze, colori,
contaminazioni, passioni, oggetti di scena e incubi che abbracciano sia la fase
in cui da ragazzo Burton si nutriva di film horror e di fantascienza sia quella in cui
ha dato vita a capolavori indimenticabili come Batman, Nightmare Before
Christmas, Charlie e la Fabbrica di cioccolato, Beetlejuice, Big Fish, Mars Attacks!,
Dumbo e Mercoledì, serie recente targata Netflix.
È un Burton versatile e poliedrico quello che scaturisce dalla collezione dei disegni
elaborati durante i viaggi, negli alberghi o sui tovaglioli colorati dei ristoranti,
dalle sculture di grandi dimensioni, dai frammenti di cortometraggi o videoclip,
dai pupazzi provenienti da alcuni set, dai concept per progetti non realizzati 
e dalle polaroid giganti – ottenute utilizzando una rara macchina fotografica
Polaroid 20x24 – prodotte tra il 1992 e il 1999. Ma soprattutto è un Burton
autentico quello che emerge dalla sezione più incisiva dedicata all’outsider, al
reietto incompreso, tema caro alla sua ricerca e incarnato da personaggi quali la
Sposa Cadavere, Jack Skeletron o Sparky di Frankenweenie. Figure che vivono 
ai margini della cosiddetta società normale ma che, in qualche modo, 
vivono comunque la propria avventura.

Emanuela Faiazzawww.skartmagazine.com
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Prosegue il ventennale della Pinacoteca Agnelli nel solco della sua nuova
identità che si concretizza in una serie di mostre e progetti site-specific
di artisti italiani e internazionali. La ricca programmazione  autunnale si apre,
in contemporanea con l’art week torinese, con la personale di Thomas Bayrle
(Berlino 1937), artista tra i più prolifici della generazione del dopoguerra in
Germania. Allestita negli ambienti del terzo piano, intitolata Form Form
Superform e visitabile fino al 2 aprile 2024, percorre temi come il lavoro, la
religione, l’economia e il potere, centrali per le opere di matrice pop dell’artista.
Al quinto piano inaugura invece la terza edizione di Beyond the Collection,
progetto dedicato alla rilettura e alla riattivazione della collezione
permanente. Due gessi dello scultore neoclassico Antonio Canova, Danzatrice
con dito al mento e Danzatrice con mano sui fianchi, entrano in dialogo con
l’installazione ideata dall’artista scozzese Lucy McKenzie (Glasgow 1977).
Vulcanizzato, visitabile fino al 2 aprile 2024, propone una riflessione sulla
costruzione di modelli e simboli tra la statuaria classica e i manichini utilizzati
di solito nei display commerciali. Il giardino pensile, denominato Pista 500, 
si arricchisce infine di quattro nuove installazioni site-specific di Shirin Aliabadi,
Thomas Bayrle, Julius von Bismarck e Alicja Kwade. 

TORINO |  LINGOTTO

PINACOTECA AGNELLI
Tre mostre per la nuova identità del museo torinese

Alessandra Oriti
www.skartmagazine.comMario Schifano, Senza titolo, 1984, smalto e acrilico su carta applicata su tela,  

189 x 160 cm, € 35.000 – 50.000, asta 29 novembre 2023
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strutture imponenti e opere di artisti instaurano un dialogo creativo per
permettere di scoprire tesori che si celano dietro le mura e le cancellate delle
vie più frequentate e per sottolineare la stretta relazione storica con l’arte
contemporanea. Il progetto è da vivere come una passeggiata, spostandosi
a piedi lungo un ideale fil rouge che collega diversi luoghi del centro cittadino
e oltre, ognuno dei quali con storie, caratteristiche e funzioni diverse. 
È un modo per esplorare e impossessarsi di un territorio spesso sconosciuto,
seppur quotidiano e familiare, reso scontato dall’abitudine e dall’incapacità
spesso di guardarsi attorno. Un circuito i cui punti sono singole installazioni
o collettive come accade per Villa della Regina e per I Gardini di Palazzo
Reale. Qui nello specifico Piazzetta Reale ospita l’opera di Davide Rivalta, un
grande gorilla in bronzo scuro, mentre l’installazione scultorea di Paolo
Grassino, che occupa il centro della Corte d’Onore, rievoca la città industriale
attraverso una piramide di carcasse di automobili e di animali che si aggirano
intorno. Nei Giardini Reali invece sono presenti le sculture di Salvatore Astore,

le torri colorate di Pietro Weber e
l’altalena di Nicola Bolla. 
Una vetrina quindi di arte
nazionale e internazionale che
rivela la città attraverso nuove
prospettive ad appassionati,
cittadini e turisti.

TORINO |  SEDI VARIE

ARTE ALLE CORTI
L’arte contemporanea invade Torino

L’autunno torinese èall’insegna dell’arte contemporanea che torna a
dialogare con le sedi storiche e istituzionali della città attraverso le opere di
oltre trentacinque artisti dai linguaggi differenti. Il progetto Arte alle Corti
si ripresenta in un’edizione straordinaria con un percorso che, 
fino al 6 gennaio 2024, si snoda in quattordici tra gli edifici più
rappresentativi del capoluogo piemontese. Un itinerario en plein air nel
quale il pubblico può visitare liberamente le corti e i giardini dei palazzi
storici di Torino imbattendosi in installazioni e sculture che creano un
confronto inatteso con le architetture che le accolgono e generano sorpresa
e meraviglia così come riflessione e nuova conoscenza. Residenze iconiche,

8

Emanuela Faiazza
www.skartmagazine.com
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Rafforzando il proprio impegno nella promozione dell’arte, la Fondazione
CRC di Cuneo ha sviluppato negli ultimi anni un programma di acquisizioni
che riflette la volontà di sostenere e valorizzare giovani talenti. Il progetto
ColtivArte, avviato nel 2017 e coordinato da un Comitato Scientifico di alto
profilo, è il cuore pulsante di quest’attività e, fino al 28 gennaio 2024,
buona parte della collezione è esposta nella splendida cornice del Castello
di Rivoli – Museo d’Arte Contemporanea per inserirsi nel quadro di un
dialogo attivo tra artisti emergenti, pubblico, istituzioni e la comunità nel suo
insieme.

La mostra, Sensing Painting. Opere
dalla Collezione d’arte della
Fondazione CRC, a cura di Carolyn
Christov-Bakargiev e Marcella Beccaria,
mette in risalto le linee guida in base
alle quali è stata costruita la Collezione:
la forte presenza di opere d’arte di
giovani artisti del territorio piemontese e
italiano, l’attenzione al panorama
contemporaneo internazionale e la
prevalenza di manufatti pittorici. 
Il percorso espositivo, che presenta lavori
prodotti da 50 artisti, evidenzia come la
pittura mantenga un ruolo
fondamentale nell’essere un linguaggio
espressivo e incisivo, soprattutto nel
contesto della nostra epoca digitale.
La pittura dunque, che potrebbe
sembrare oggi un mezzo obsoleto, si
riafferma invece come strumento
sensibile di verifica del proprio essere
vivente. Pertanto, rispetto alla dilagante
smaterializzazione che caratterizza
un’ampia parte della quotidianità, la
rassegna invita il pubblico a un incontro
diretto con le opere, dall’insostituibile
valore esperienziale, fisico e sensoriale.

RIVOLI (TO)  |  CASTELLO DI RIVOLI 

SENSING PAINTING
La scoperta di talenti emergenti

Emanuela Faiazzawww.skartmagazine.com

11
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CARAGLIO (CN)  |  IL FILATOIO

INGE MORATH
Una donna, una vita, la fotografia

200 opere, suddivise in quindici sezioni tematiche, che ne ripercorrono le
principali esperienze: si parte con una serie di ritratti sulla fotogiornalista
per mano di autori come Henri Cartier-Bresson, Yul Brynner e Phil Stern, per
passare poi agli esordi in occasione del viaggio a Venezia, dove è scaturita
la passione per la fotografia, ai reportage in Spagna, Italia, Iran, Francia,
Messico, America, Russia e Cina. C’è spazio poi per la serie Mask, ideata con
l’illustratore Saul Steinberg, e per un’antologia di suoi ritratti a personaggi
celebri tra cui Audrey Hepburn, Doris Lessing, Marilyn Monroe, Pablo Neruda,
Pablo Picasso e Igor Stravinskij. Promossa e realizzata da Fondazione Artea
e Regione Piemonte, in collaborazione con Fotohof, Suazes, Magnum Photos
e Comune di Caraglio, la personale include anche una sezione mai esposta
prima in Italia e composta da istantanee a colori ricavate dai reportage che
la Morath ha compiuto in giro per il mondo e che preparava con cura
maniacale, studiando la lingua, le tradizioni e la cultura di ogni paese dove
si recava. Infine una selezione di immagini realizzate da Kurt Kaindl nella
casa/studio dove visse dal 1962 con lo scrittore Arthur Miller. 

Prima fotogiornalista donna dell’agenzia Magnum Photos, Inge Morath 
è riuscita a emanciparsi in una società e in una disciplina, all’epoca del suo
apprendistato, spiccatamente maschile. Sono passati ormai cento anni dalla
nascita e il suo talento oggi è celebrato da una mostra monografica, Inge
Morath. L’occhio e l’anima, allestita presso il Filatoio di Caraglio
fino al 25 febbraio 2024. 

Inge Morath, Giovane donna con la pelliccia dalla serie maschere, USA, 1961
© Magnum/Inge Morath Estate courtesy Fotohof Archiv

Inge Morath, Marilyn Monroe, Nevada, USA © Magnum/Inge Morath Estate courtesy Fotohof Archiv

Inge Morath, Autoritratto, Israele 
© Magnum/Inge Morath Estate 

courtesy Fotohof Archiv

Inge Morath, Londra, 
Inghilterra, 1953

© Magnum/Inge Morath Estate 
courtesy Fotohof Archiv

Emanuela Faiazzawww.skartmagazine.com
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SALUZZO (CN) |  LA CASTIGLIA

LE DONNE E LA FOTOGRAFIA
Lo sguardo femminile dietro l’obbiettivo

descrivono la vita delle donne da diversi punti di vista. Una narrazione corale
che conduce all’essenza della condizione femminile, immortalata nei più
disparati luoghi del mondo e in epoche diverse. E, soprattutto, un’indagine
sui cambiamenti sociali del XX e XXI secolo che tocca ambiti quali il contesto
familiare, l’identità, i miti della bellezza e della fama, le battaglie politiche 
e la guerra. Argomenti rappresentati da 22
progetti fotografici: alcune delle serie più
iconiche realizzate da dodici autrici di
Magnum Photos, a cui si aggiungono i lavori
di sei autori dell’agenzia capaci di farsi
appassionati interpreti delle tematiche
trattate. Ne scaturisce un confronto fra stili,
linguaggi e generazioni dove, ad accomunare
gli scatti, seppur differenti, ci sono le
emozioni, le passioni e le paure delle persone
ritratte, al centro di grandi e piccoli eventi,
siano essi privati o collettivi.

Donne fotografe che, attraverso le immagini, traducono la propria visione del
mondo e donne fotografate che, grazie agli scatti che le ritraggono,
simboleggiano il percorso verso l’emancipazione. In entrambi i casi,
protagoniste del processo di evoluzione del proprio ruolo negli ultimi
settant’anni, raccontato dalla mostra Fotografia è donna. L’universo
femminile in 120 scatti dell’agenzia Magnum Photos, dal Dopoguerra 
a oggi, visitabile fino al 25 febbraio 2024 nelle sale de La Castiglia 
di Saluzzo. Organizzata da Comune di Saluzzo e Fondazione Artea, insieme
a CAMERA – Centro Italiano per la Fotografia, Magnum Photos 
e Fondazione Amleto Bertoni, è composta da sei nuclei tematici che

Alena from Eritrea, Glasgow, Scotland,
GB,2017 © Olivia Arthur/Magnum Photos 
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For the past 12 days, women and supportive men have been protesting 
the introduction of a more restrictive abortion law, Warsaw, POLAND, 
02 November 2020 © Rafal Milach/Magnum Photos 

Enna, Easter, Sicily, ITALY, 1962 
© Ferdinando Scianna/Magnum Photos

Emanuela Faiazzawww.skartmagazine.com



FUBINE |  ALESSANDRIA

LA CRESCENTINA 
Un nuovo laboratorio per l’arte nel Monferrato 

Immerso negli splendidi 
paesaggi del Monferrato 
è nato un nuovo centro dedi-
cato all’arte contemporanea
a Fubine.
Alessandro Monteforte e 

Fiorella Miraglio hanno ricostruito la storia di questo casolare grazie alla loro
collezione di opere che testimoniano la vocazione artistica del luogo da sem-
pre ritrovo di svariati artisti. Nel giardino si possono ammirare una serie 
di sculture appositamente realizzate negli anni Ottanta da Patrizia Guerresi,
Urano Palma e Aldo Mondino e Giovanni Tamburelli. L’obiettivo della 
Crescentina, la cui direzione artistica è affidata a Marzia Capannolo, è di
far dialogare la collezione con le proposte di artisti contemporanei.
Attualmente è in corso, fino al 2 dicembre, la mostra Come fosse luce
dell’artista italo argentino Ernesto Morales abbinata ad un Concetto
spaziale di Lucio Fontana. Le opere sono nate da un lungo studio su parti-
colari pigmenti che permettono di leggere diversi colori e sfumature 
a seconda dell’angolazione da cui si guardano le tele. Le nuvole e i cieli 
raffigurati da Morales si mo-
strano così all’occhio del pub-
blico in continuo mutamento 
a seconda del variare della luce
esterna. 

Carla Testore
www.skartmagazine.com
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MILANO  |  LEONARDO3 MUSEUM

IL MONDO DI LEONARDO
Un museo interattivo racconta il Genio Universale

A Milano esiste un luogo interessantissimo e curioso - il Leonardo3
Museum - il mondo di Leonardo, allestito nel 2013 come mostra
temporanea, ha celebrato a maggio di quest’anno il suo decennale
grazie al successo e alle richieste del pubblico che ne hanno fatto
un’esposizione permanente. 
All’interno di Leonardo3 Museum situato nella centralissima Galleria
Vittorio Emanuele II ci si trova immersi tra tutte le innumerevoli
invenzioni di Leonardo: le straordinarie macchine del volo, 
le macchine belliche e una barca a pale appositamente ricostruita.
Il Centro Studi interno al museo propone una vasta selezione di opere
del Genio, privilegiando l’interattività e l’uso di strumenti di fruizione
innovativi per il coinvolgimento del pubblico.

19

Si possono vedere e “sfogliare” le pagine dei suoi manoscritti come il Codice
Atlantico della Pinacoteca Ambrosiana, il Codice del Volo di Torino.
In occasione del decennale sono stati presentati l’automa Leone meccanico che
fu realizzato per Francesco I e una collezione di tredici strumenti musicali, tra 
i quali il Grande Organo Continuo, recentemente inseriti in un percorso 
di sperimentazione e produzione musicale per gli studenti del Conservatorio 
di Musica “Giuseppe Verdi” di Milano, che prevede 3 appuntamenti musicali
nelle sale del museo tra ottobre e gennaio 2024. All’Ultima cena è stata
dedicata un’intera sala, rinnovata per permettere un’esperienza totalmente
immersiva mentre altri capolavori come l’Autoritratto, Monna Lisa, l’Uomo
vitruviano, Dama con l’ermellino possono essere studiati su schermi interattivi. 
La visita guidata al Leonardo3 Museum
permetterà di immergersi nel mondo
del grande genio vinciano, sia da un
punto di vista artistico sia scientifico,
andando a indagarne gli aspetti meno
noti e curiosi.  

Carla Testorewww.skartmagazine.com
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Riflette ampiamente lo spirito di Italo Calvino (Santiago de Las Vegas, 1923 –
Siena, 1985) la mostra che le Scuderie del Quirinale di Roma propongono per
celebrarne il centenario della nascita. E promette soprattutto di essere un viaggio
attraverso la vita, i luoghi, l’impegno politico e civile, l’immaginario e la produzione
letteraria di questo straordinario protagonista del Novecento. Favoloso Calvino,
titolo mutuato dall’articolo di Gore Vidal pubblicato su New York Review of Books
del 1974 in merito alle Città invisibili, mette in scena il Calvino militante, traduttore,
ambientalista, devoto ai fumetti e al cinema, affascinato dalle fiabe e lucido lettore
della realtà. Oltre 400 prestiti, esposti al pubblico fino al 4 aprile 2024, suddivisi
secondo coordinate biografiche e cronologiche in un gioco di rimandi e suggestioni
tra le immagini e le parole dello scrittore. Si passa dal rapporto con la natura

derivato dall’attività in campo agronomico dei
genitori al legame con il paesaggio ligure;
dall’esperienza partigiana agli anni torinesi di studio
e formazione; dal periodo trascorso all’Einaudi a
quello vissuto a Parigi. Non mancano tarocchi,
fotografie, disegni, illustrazioni che spaziano dal
Rinascimento a oggi, e ancora codici miniati
medievali, arazzi e armature che ricreano la ricca 
e diversificata produzione calviniana. E naturalmente
c’è spazio anche per le opere degli artisti che ispirano

o si fanno ispirare da Calvino: i ritratti di Carlo Levi, il codice di Luigi Serafini, 
la scacchiera di Enrico Baj, la Dinamica circolare di Marina Apollonio,
l’illustrazione per il Barone rampante di Domenico Gnoli, ma anche il pastello 
a olio che Richard Serra gli dedica nel 2009 e la serie di acquerelli di Pedro Cano
che interpretano le Città invisibili. Presenti infine installazioni inedite come 
la Forêt Palatine di Eva Jospin, che promuove l’immagine della foresta a emblema
dell’opera calviniana, e lo Spazio di luce di Giuseppe Penone.

ROMA  |  SCUDERIE DEL QUIRINALE

ITALO CALVINO
Viaggio tra opere d’arte e creazioni letterarie

Alessandra Oriti
www.skartmagazine.com

Collezione privata / © Giulio Paolini

Ph: Rafaele Fanelli
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La fiera dedicata all’arte contemporanea celebra i suoi 30 anni!
Come sempre, gli  ampi spazi dell’Oval accoglieranno le quattro
sezioni principali – Main Section, New Entries, Monologue/Dialo-
gue e Art Spaces & Editions – e le tre sezioni curate – Disegni, Pre-
sent Future e Back to the Future – con la partecipazione di 181
gallerie italiane e internazionali di cui 68 impegnate in progetti
monografici.

XII EDIZIONE PANCHINE D’ARTISTA |    

L’ARTE DI COCO CANO PROTAGONISTA A VIGONE (TO)

Nato a Montevideo, in Uruguay, Coco Cano è l’autore della
12esima edizione di Panchine d’Artista, progetto che promuove
l’arte contemporanea nella città di Vigone. L’opera, intitolata
Vida, si affaccia verso l’ex Casello ferroviario numero 9,
ridisegnando con i suoi colori il centro storico e il concetto di
rigenerazione urbana. Presenti anche due mostre dello stesso
artista che oggi vive tra Carmagnola e Montevideo. L’una
allestita lungo la vicina pista ciclabile e dedicata a bozzetti,
disegni e dipinti collegati alla riqualificazione dell’ex casello,
l’altra – I colori dell’anima – nella Chiesa del Gesù. Entrambe
visitabili fino al 17 dicembre 2023. 

BANKSY, JAGO, TVBOY E ALTRE STORIE CONTROCOR-

RENTE” |  PALAZZO GROMO LOSA E PALAZZO FERRERO 

BIELLA  |  FINO AL 1° APRILE 2024

ARTISSIMA 2023  |  OVAL - LINGOTTO  |  TORINO  |  DAL

3 AL 5 NOVEMBRE

Oltre a Banksy, Jago e TvBoy – l’esposizione presenta anche altri
artisti internazionali: da Liu Bolin, David LaChapelle, Takashi
Murakami, Mr Brainwash, Obey fino ai noti italiani Angelo Ac-
cardi, LAIKA, Marco Lodola, MaPo, Laurina Paperina, PAU, Andrea
Ravo Mattoni, Rizek e Giuseppe Veneziano. Tutti protagonisti di
un’arte pubblica e sociale che è diventata ormai un linguaggio  di-
retto e di denuncia di una realtà contemporanea che ci appartiene.
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JACOVITTISSIMEVOLMENTE L’INCONTENIBILE ARTE

DELL’UMORISMO  |  MAXXI |  ROMA  |  25 OTTOBRE –

18 FEBBRAIO 2024

In esposizione circa 400 tavole e illustrazioni originali, oltre a una
serie di giornali, albi e libri anch’essi originali, popolate da oltre
100 personaggi indimenticabili nati dalla sua infaticabile matita
che hanno accompagnato intere generazioni di ragazzi. 
L’allestimento è un’esplosione di colori e si ispira ad Anticaglie,
una delle celebri panoramiche inventate da Jac, tavole
affollatissime di personaggi divenute, nel corso degli anni, una
sorta di suo marchio di produzione. Qui la panoramica è al centro
dell’esposizione, disposta a terra a mo’ di tappeto, e accompagna
i visitatori attraverso le divesre sezioni di mostra. 

MICHELANGELO PISTOLETTO. MOLTI DI UNO  |  CASTELLO

DI RIVOLI (TO)  |  2 NOVEMBRE – 25 FEBBRAIO 2024

Pistoletto è tra gli artisti che hanno ridefinito il concetto di arte 
a partire dalla metà degli anni sessanta attraverso l’Arte povera.
Il progetto espositivo reinventa l’architettura ortogonale della
Manica Lunga trasformandola in uno stupefacente groviglio armo-
nioso, un dispositivo urbano irregolare e libero attraverso il quale
raccogliere e rileggere tutta la sua arte in un gigantesco autoritratto
che funziona come la mappa di una Città ideale dell’avvenire.  

PITTURA ITALIANA OGGI  | TRIENNALE MILANO  |  MILANO

25 OTTOBRE – 11 FEBBRAIO 2024

L’esposizione è dedicata alla pittura italiana contemporanea 
e riunisce il lavoro di 120 tra i più interessanti artisti e artiste
italiani, nati tra il 1960 e il 2000. In mostra sono stati individuati
singoli exempla rappresentativi, attraverso un’opera per artista,
realizzata tra il 2020 e il 2023, in grado di offrire sguardi trasversali,
letture e interpretazioni originali della nostra contemporaneità. 
Ne è derivata una mappatura intergenerazionale, restituzione
prismatica delle plurime sfaccettature del fare pittura oggi. 
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